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Il Vangelo: Giovanni 6,51-58 
 
Gesù disse alla folla: «Io sono il pane vivo, disceso dal cielo. Se uno mangia di questo pane 

vivrà in eterno e il pane che io darò è la mia carne per la vita del mondo». Allora i Giudei si misero a 
discutere aspramente fra loro: «Come può costui 
darci la sua carne da mangiare?». Gesù disse loro: 
«In verità, in verità io vi dico: se non mangiate la 
carne del Figlio dell’uomo e non bevete il suo 
sangue, non avete in voi la vita. Chi mangia la mia 
carne e beve il mio sangue ha la vita eterna e io lo 
risusciterò nell’ultimo giorno. Perché la mia carne 
è vero cibo e il mio sangue vera bevanda. Chi 
mangia la mia carne e beve il mio sangue rimane 
in me e io in lui. Come il Padre, che ha la vita, ha 
mandato me e io vivo per il Padre, così anche 
colui che mangia me vivrà per me. Questo è il 
pane disceso dal cielo. Chi mangia questo pane 
vivrà in eterno». 
 
 
 
E’ bene ricordare come veniva chiamata l’Eucaristia 
Nella prima comunità cristiana l’Eucaristia (e la sua 
celebrazione) veniva chiamata: “frazione del pane”.  
I due discepoli di Emmaus riconoscono Gesù “nello 
spezzare il pane”, e gli Atti riferiscono che “tutti 
erano concordi nella frazione del pane”.  
Quindi, nella Chiesa nascente l’Eucaristia (e quella 
che noi chiamiamo “Messa”) era considerata un 
“gesto”, che richiamava alla memoria l’ultima cena.  
Gesù, “spezzando il pane” offre un segno di come 
avrebbe donato la sua vita; ed il giorno dopo, sulla 
croce davvero Gesù ha donato la sua vita, tutta la 
sua vita - corpo e sangue. 
E ci fa solo che bene, ricordare che nell’ultima cena, 
Gesù ha spezzato il pane e condiviso il calice di vino 
con tutti i suoi 12 apostoli, che da lì a poche ore 
l’avrebbero abbandonato.  
Anche noi non ci riteniamo migliori degli apostoli - 
siamo peccatori, e proprio per questo abbiamo 
bisogno della misericordia e della grazia di Cristo. 
Gesù ha detto: “Non sono i sani che hanno bisogno 
del medico, ma i malati. Non sono venuto per i 
giusti, ma per salvare i peccatori”. 
Ogni volta che noi partecipiamo alla celebrazione 
eucaristica e riviviamo i gesti e le parole di Gesù, noi 
ravviviamo la nostra memoria di fede, e continuiamo 
a dirlo e a ripeterlo: abbiamo bisogno di Gesù. 

PREGHIERA 
 

Dammi abbastanza fame, Signore,  
da desiderare di averti come cibo. 
Dammi abbastanza fame, Signore,  
da dubitare di tutti i surrogati  
che mi vengono proposti  
come alimenti di salvezza. 
Dammi abbastanza fame, Signore,  
da desiderare di spezzarmi  
come tu ti sei spezzato. 
Dammi abbastanza fame, Signore,  
da affermare ogni giorno  
con la spontaneità della fede:  
“Fammi diventare cibo!”. 
Dammi abbastanza sete, Signore,  
da ripetere con te l’Amen della vita. 
Dammi abbastanza sete, Signore,  
da condividere con i fratelli lo stesso calice. 
Dammi abbastanza sete, Signore,  
da soffrire con te  
di fronte all’aridità di tante vite. 
Dammi abbastanza fame e sete di te, Signore,  
così potrò diventare anch’io  
cibo e bevanda di salvezza 
per questa umanità affamata e assetata di Te. 



 

Settimana dal 11 al 18 giugno 2023 
 

La Comunità prega... 

 

Domenica 11 
 

CORPUS 
DOMINI 

 
 

9,00 
 

10,30 

Cimadolmo: Faganello Omar e Trevisan Franco  
 
S. Michele: Colmagro Tosca / Vidotto Daniele e Ugolino / Spagnol 
Giobbe e Sonia / Sanson Dino e Zandonadi Stella / Falsarella 
Romano e Bortolotto Teresa 
segue processione con Gesù Eucaristia 

Lunedì 12 Mt 5,1-12   
Martedì 13 
s. Antonio da PD 

Mt 5,13-16 18,30 S. Michele: don Sebastiano Ligonto / Facchin Nino, Gigetta e fam 
def / Oreda Gianantonio e fam def / Bisson Sergio / Facchin 
Antonia 

Mercoledì 14 Mt 5,17-19   
Giovedì 15 Mt 5,20-26   
Venerdì 16 
S. Cuore di Gesù 

Mt 11,25-30 9,00 Cimadolmo: Piovesana Angela e Porcedda Rita / def fam 
Castorina 

Sabato 17 
Cuore Immacol. 
di Maria 

 18,30 Stabiuzzo: Da Rios Pietro / Fresch Fortunato e Regina 

Domenica 18 
 

XI del TEMPO 
ORDINARIO 

Mt 9,36-10,8 
 
 
 

9,00 
 
 
 

10,30 

S. Michele: defunti Classe 1959 / Carretta Ausonio e Ruffoni Lina 
/ Baldissin Luigi, Rosabianca, Antonio / Oreda Beniamino e Dina / 
Barbiero Angelo, Perin Dino, Domenico e genitori / Brazzale Orazio 
 
Cimadolmo: Bellese Elisa e Furlan Vittorio / Cancian Mario e 
Basei Alba / defunti della fam Savoini Rodolfo / Casonato Benito 

 
Questa	  domenica:	  Solennità	  del	  Corpus	  Domini	  

	  

Con	  variazione	  orario	  delle	  s.	  Messe:	  h	  9,00	  a	  Cimadolmo	  e	  h	  10,30	  a	  S.	  Michele,	  cui	  
seguirà	   la	   Processione	   con	   l’Eucaristia,	   per	   via	   Garibaldi	   e	   via	   Don	   Garbuio,	   fino	   al	  
parco	  giochi.	  Invitati	  speciali	  i	  bambini	  della	  Prima	  Comunione	  (con	  fiori	  e	  tunica).	  	  
	  

Portando	   l’Eucaristia	   in	   processione	   manifestiamo	   -‐	   come	   Chiesa	   -‐	   tutta	   la	   nostra	   fede	   nel	  
Signore,	   e	   vogliamo	   “dire“	   pubblicamente	   che	   promettiamo	   di	   camminare	   con	   Gesù	   e	   non	  
dietro	  a	  qualcun	  altro,	  che	  Lui	  abita	  le	  nostre	  case,	  conosce	  bene	  le	  nostre	  quotidiane	  situazioni	  
e	  non	  si	  stanca	  mai	  di	  offrirci	  misericordia,	  consolazione,	  benedizione.	  

 
«Dio non ci ha lasciato solo delle parole, perché è facile scordare quello che si ascolta. Non ci ha lasciato 
solo la Scrittura, perché è facile dimenticare quello che si legge. Non ci ha lasciato solo dei segni, perché si 
può dimenticare anche quello che si vede. Ci ha dato un Cibo, ed è difficile dimenticare un sapore. Ci ha 
lasciato un Pane nel quale c’è Lui, vivo e vero, con tutto il sapore del suo amore. Perciò Gesù ci ha chiesto: 
“Fate questo in memoria di me”. Fate: l’Eucaristia non è un semplice ricordo, è un fatto: è la Pasqua del 
Signore che rivive per noi. Fate questo in memoria di me: riunitevi e come comunità, come popolo, come 
famiglia, celebrate l’Eucaristia per ricordarvi di me. Non possiamo farne a meno». (papa Francesco) 

 
Oggi si svolge la festa di fine anno della Scuola materna di Cimadolmo. 
 
è Da domenica pomeriggio fino a giovedì 15 il parroco è assente, per alcuni giorni di ritiro spirituale. La s. 

Messa sarà celebrata solo martedì 13 h 18,30 a S. Michele. Per necessità pastorali, contattare don Rino 
Giacomazzi (3479029177). 

 
Si comunica che venerdì 23 giugno la s. Messa sarà celebrata presso la chiesetta di S. Giovanni Battista in via 
Mengaldo alle h 20,00. 
 
Si ricorda che ogni mercoledì dalle ore 16 alle ore 18 presso l’Oratorio di Cimadolmo il sign. Giuseppe 
Zambenedetti  - volontario su incarico del Patronato ACLI di Treviso, si rende disponibile per consulenza e 
disbrigo pratiche INPS, invalidità civile e NASPI.  
 

- Questo foglio domenicale lo trovate anche su: www.collaborazionepontedipiave.it - area foglietti parrocchiali - 


